
 

VARIANTE AL PIANO REGOLATORE DI  
TORRICELLA TAVERNE  

(procedura semplificata) 
“Zona mista residenziale artigianale Rca3” 

DEPOSITO ATTI QUALE INFORMAZIONE E 
PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

Il Municipio di Torricella-Taverne richiamati: 

- la Legge federale del 22 giugno 1979 sulla pianificazione del territorio (LPT, 700); 

- la Legge sullo sviluppo territoriale del 21 giugno 2011 (LST, 701.100); 

- il Regolamento della legge sullo sviluppo territoriale del 20 dicembre 2011 (RLST, 
701.110); 

con Ris. Mun. 684 del 20.07.2026 ha risolto quanto segue: 

1. È ordinato il deposito quale informazione e partecipazione pubblica della Variante del 
Piano regolatore di Torricella Taverne, denominata “Zona mista residenziale artigianale 
Rca3”, per il periodo di 30 giorni consecutivi e precisamente dal 17.08 al 16.09.2026. 

2. Sono pubblicati i seguenti atti: 
- rapporto di pianificazione (14 luglio 2026); 

3. Durante il periodo di deposito gli atti saranno consultabili presso la Cancelleria 
comunale durante gli orari di sportello: 

 le mattine: dal lunedì al venerdì dalle 09:00 alle 11:30 
 i pomeriggi: il martedì dalle 14:00 alle 16:00 e il giovedì dalle 14:00 alle 18:00 

 
oppure digitalmente sul sito internet del Comune (www.torricella-taverne.ch), al 
seguente link o scansionando il QR-code in calce: 

https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&idO
ggettoVariante=ch08ybzj089100000&idPubblicazione=1 

 

4. Ogni cittadino, persona o ente che dimostri un interesse legittimo potrà presentare 
osservazioni o proposte scritte in lingua italiana entro il termine di deposito.  
In questa fase non vi è la possibilità di ricorso. Eventuali ricorsi potranno essere 
presentati al momento della pubblicazione a seguito dell’adozione della variante da 
parte del Municipio. 
 
 IL MUNICIPIO 
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1 PREMESSA 

1  

 

 
 delle Norme di attuazione del PR (NAPR) 

48 che regolamenta la zona Rca3 
di una volumetria già edificata la deroga al rispetto del limite del 40% di SUL abitativa. 

problemi ai proprietari di immobili che vogliono apportare modifiche alla loro 
abitazione; in particolare in caso di piccoli ampliamenti di abitazioni o per la 

calcolo della SUL) in locali abitabili. 
Il Municipio, sebbene si sia già attivato attraverso una modifica della 
regolamentazione di zona con le varianti approvate nel 2022, ritiene corretto entrare 
nel merito della richiesta della mozione ed elabora la presente variante di PR. 
Tale variante è elaborata secondo la procedura semplificata ai sensi degli artt. 34 e 
35 della Legge sullo sviluppo territoriale (LST) 

, 
come si dirà più avanti. 
Il presente incarto di variante viene depositato per esperire la fase di informazione e 

. 
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2 STATO DI FATTO 

2.1 Caratteristiche urbanistiche della zona Rca3 

La zona mista residenziale-artigiane Rca3 interessa una superficie di ca. 29'000 mq, è 
situata lungo la strada cantonale via S. Gottardo, principale direttrice di 

dalla presenza di attività economiche. 

Località Pureca, confine con Bedano  

 

Via Ponte Vecchio 

 

Taverne, confine con Sigirino (Monteceneri) 

 



  

 

 
 

  
  
  
  
  



  

 
 

 

 
 

2.2 Criticità della riconversione funzionale 



  

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 



  

 
 

 

 



  

3 REGOLAMENTAZIONE DELLA ZONA RCA3 

3.1 PR 2010 

La regolamentazione della zona Rca3 oggi in vigore2 è stata istituita con la revisione 
del PR approvato nel 2010 (PR 2010). La zona ha fuso comparti che il PR istituito nel 
1989 (vedi Figura 3) attribuiva ad altre zone: RCA 3 (confine con Sigirino), R3 e Nucleo 
Vecchio (comparto ponte Vecchio), zona R3 e zona agricola (confine con Sigirino). 

 
 

 era quella di creare lungo la strada cantonale una zona a 

in un comporto con forti immissioni foniche. 
I parametri edificatori approvati con il PR 2010 sono identici a quelli della zona 
residenziale R3: 
 

Indice di 
occupazione 
(%) 

Indice di 
sfruttamento 

Altezza 
massima (ml) 

Area verde 
(%) 

35 0.7 10.50 30 
 
Le destinazioni previste sono: attività commerciali, amministrative e artigianali non 
moleste. 
Nelle nuove costruzioni è ammessa la realizzazione di una superficie utile lorda 

massimo al 10% della SUL totale. 
Per gli stabili residenziali esistenti è ammessa la riattazione. 
 

3.2 PR 2022 

Con le varianti di adeguamento alla risoluzione del CdS no. 1379 del 24 marzo 2010, 
approvate il 10 gennaio 2022 (PR 2022), si è modificata la regolamentazione della 
zona Rca3  come riportato 
di seguito: 
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 inserendo la destinazione abitativa tra quelle consentite, eliminando la 

principali lavorative; 
 aumentando 

pari al 40% del totale. 

 
 

La modifica della regolamentazione di zona era stata promossa dal Municipio poiché 
veniva sollecitato dai proprietari nella richiesta di nuovi contenuti abitativi, sia in 
termini di nuove costruzioni sia per cambi di destinazione di quelli esistenti.  
Questa modifica di fatto ha suggellato la riconsiderazione delle destinazioni della 
zona, con una maggior apertura a quella abitativa, tenendo conto comunque della 

 
 

4  

 Analisi della mozione  

 
La mozione individua una serie di criticità derivanti dall'applicazione dell'art. 48 NAPR. 
Secondo i promotori, la quasi totalità dei mappali della zona Rca3 risulta già edificata, 
con un grado di utilizzazione prossimo al limite massimo consentito. Inoltre, la maggior 



  

parte degli edifici presenta una destinazione prevalentemente residenziale, mentre le 
attività artigianali e commerciali costituiscono una componente minoritaria del 
comparto. 
Una delle principali problematiche evidenziate riguarda gli interventi di modesta 
entità. L'attuale normativa considera determinati ampliamenti come nuove 
costruzioni, con la conseguente necessità di verificare il rispetto della quota massima 
del 40% di superficie abitativa. 
Secondo i promotori ciò impedisce, nella pratica, interventi quali: 

 scale esterne;  
 ascensori;  
 piccoli ampliamenti necessari all'accessibilità;  
 corpi accessori funzionali all'edificio.  

La rigidità della norma determina quindi una sostanziale impossibilità di adeguare 
edifici esistenti alle moderne esigenze abitative e di accessibilità. 
La mozione richiama inoltre il caso dei locali autorizzati al momento della costruzione 
come "senza destinazione", ossia i locali non conteggiati nella SUL. In molti edifici tali 
superfici sono già comprese nella volumetria autorizzata ma, essendo prive di 
destinazione abitativa, non possono essere convertite in locali abitabili poiché ciò 
determinerebbe il superamento del limite massimo del 40% di superficie abitativa. 
Secondo i promotori, tale limitazione impedisce di valorizzare superfici già costruite 
senza alcun aumento della volumetria né dell'impatto urbanistico. 
 

4.2 Proposta della mozione  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 
 

4.3 Valutazione critica della proposta della mozione 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 



  

 



  

5 PROPOSTA PIANIFICATORIA 

5.1  

 

 

In rosso le parti nuove 

In barrato le parti eliminate 

Art. 48 Zona mista residenziale-artigianale Rca3 

1 Nella zona mista residenziale-artigianale Rca3, indicata sul piano delle zone, è 

ammessa la costruzione di edifici destinati alle attività commerciali, 

amministrative e artigianali non moleste e abitazione. 

2 Per le Nelle nuove costruzioni, per gli ampliamenti e per le nelle trasformazioni 

sostanziali delle costruzioni esistenti è ammessa la realizzazione di una superficie 

utile lorda (SUL) 

SUL totale 

 (OIF). 

3 È ammessa la riattazione degli stabili residenziali esistenti, mantenendo la 

 

3 Per le costruzioni esistenti che non rispettano la percentuale di cui al cpv. 2, sono 

mantenimento della volumetria esistente. i 

corpi sporgenti la costruzione esistente, che preservano sostanzialmente la 

Gli 

interventi devono essere effettuati nel rispetto delle direttive previste 

 

4 Devono essere rispettate le seguenti norme edificatorie particolati: 

- Indice di occupazione massimo: IO= 35% 

- Indice di sfruttamento massimo: IS= 0.7 

- Altezza massima: H= ml 10.50 

- Area verde minima in % della superficie edificabile: AV= 30% 

5 Alla zona mista residenziale-artigianale Rca3 è attribuito il GdS III. 

 



  

5.2 Analisi della proposta in relazione alla mozione 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

6 IMPLICAZIONI DELLA VARIANTE 

 

 



  

 

 

 

 

7 PONDERAZIONE DEGLI INTERESSI  

La presente variante tiene conto della ponderazione degli interessi, effettuata ai sensi 
 

La modifica proposta non cambia la vocazione della zona Rca3, ma adegua la 
disciplina degli edifici esistenti alla realtà insediativa consolidata, mantenendo 
inalterati gli obiettivi per le nuove edificazioni, con predominanza della destinazione 
lavorativa. 
La variante proposta produce effetti principalmente sul patrimonio edilizio esistente, 
introducendo una maggiore flessibilità per gli interventi di recupero e di 
adeguamento funzionale degli edifici. 
 

8 CONCLUSIONI 

 
 
 
 

il pianificatore 
arch. Matteo Huber 

 
 


